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Relazione del Consiglio di amministrazione 

Parte straordinaria – Punto 2 all’ordine del giorno 

 

Modifica dell’articolo 9 dello statuto (Assemblea) in merito alle modalità di pubblicazione dell’avviso 

di convocazione: delibere inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

Vi proponiamo di modificare l’articolo 9 dello statuto sociale, ed in particolare il paragrafo 9.2, al fine di 

prevedere la pubblicazione dell’avviso di convocazione delle assemblee sul sito Internet della Società nonché, in 

alternativa alla Gazzetta Ufficiale, che lo stesso possa essere pubblicato anche per estratto sui quotidiani Il Sole 

24 Ore o Milano Finanza già attualmente previsti. 

Di seguito si riporta l’attuale testo del già menzionato paragrafo 9.2 con, a fronte, il testo proposto. 

TESTO VIGENTE 

 

TESTO PROPOSTO 

Art.9 - ASSEMBLEA 

9.2. Convocazione 

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è 

convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la 

sede sociale o altrove, purché in Italia. 

Le convocazioni delle assemblee sono fatte con la 

pubblicazione dell'avviso contenente l'ordine del 

giorno nella Gazzetta Ufficiale oppure su almeno uno 

dei quotidiani Il Sole 24 Ore e Milano Finanza almeno 

15 (quindici) giorni prima di quello fissato per 

l'adunanza. 

L’avviso deve contenere data, ora e luogo di 

convocazione, nonché l’elenco delle materie da 

trattare; nello stesso avviso possono essere previste 

successive convocazioni nonché l’eventuale scelta di 

consentire la partecipazione all’Assemblea anche 

tramite mezzi di telecomunicazione. 

In mancanza delle formalità di convocazione ut supra, 

l’Assemblea Ordinaria e l’Assemblea Straordinaria 

sono validamente costituite, ai sensi dell’art. 2366, 4° 

comma, Codice Civile, quando sia rappresentato 

l’intero capitale sociale e sia presente la maggioranza 

dei componenti in carica del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale; tuttavia, in 

tale ipotesi, ciascuno degli intervenuti può opporsi 

Art.9 - ASSEMBLEA 

9.2. Convocazione 

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è 

convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la 

sede sociale o altrove, purché in Italia.  

Le convocazioni delle assemblee sono fatte con la 

pubblicazione dell'avviso contenente l'ordine del 

giorno sul sito Internet della Società nonché nella 

Gazzetta Ufficiale oppure, anche per estratto, su 

almeno uno dei quotidiani Il Sole 24 Ore e Milano 

Finanza almeno 15 (quindici) giorni prima di quello 

fissato per l'adunanza.  

L’avviso deve contenere data, ora e luogo di 

convocazione, nonché l’elenco delle materie da 

trattare; nello stesso avviso possono essere previste 

successive convocazioni nonché l’eventuale scelta di 

consentire la partecipazione all’Assemblea anche 

tramite mezzi di telecomunicazione. 

In mancanza delle formalità di convocazione ut supra, 

l’Assemblea Ordinaria e l’Assemblea Straordinaria 

sono validamente costituite, ai sensi dell’art. 2366, 4° 

comma, Codice Civile, quando sia rappresentato 

l’intero capitale sociale e sia presente la maggioranza 

dei componenti in carica del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale; tuttavia, in 

tale ipotesi, ciascuno degli intervenuti può opporsi 
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Signori Azionisti, in considerazione di quanto precede, siete invitati ad approvare la seguente 

Proposta di delibera 

L’assemblea degli azionisti della Pattern S.p.A., riunita in sede straordinaria, preso atto della relazione del 

Consiglio di amministrazione, 

delibera 

di approvare la proposta del consiglio di amministrazione in merito alla pubblicazione dell’avviso di convocazione 

dell’assemblea modificando conseguentemente il paragrafo 9.2 dell’articolo 9 dello statuto sociale come segue: 

“9.2. Convocazione 

L’Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convocata dal Consiglio di Amministrazione presso la sede sociale 

o altrove, purché in Italia.  

Le convocazioni delle assemblee sono fatte con la pubblicazione dell'avviso contenente l'ordine del giorno sul 

sito Internet della Società nonché nella Gazzetta Ufficiale oppure, anche per estratto, su almeno uno dei 

quotidiani Il Sole 24 Ore e Milano Finanza almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fissato per l'adunanza.  

L’avviso deve contenere data, ora e luogo di convocazione, nonché l’elenco delle materie da trattare; nello stesso 

avviso possono essere previste successive convocazioni nonché l’eventuale scelta di consentire la partecipazione 

all’Assemblea anche tramite mezzi di telecomunicazione. 

alla discussione degli argomenti sui quali non si 

ritenga sufficientemente informato. 

Nell’ipotesi di cui al paragrafo precedente dovrà 

essere data tempestiva comunicazione delle 

deliberazioni assunte ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale assenti 

all’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, fatte salve le 

limitazioni di cui all’art. 2367, 3° comma, codice civile, 

è tenuto a convocare senza ritardo l’Assemblea 

ogniqualvolta tanti soci che rappresentino almeno il 

decimo del capitale sociale ne facciano richiesta a 

mezzo p.e.c. o lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento indicante gli argomenti da trattare; nel 

qual caso, la riunione deve risultare fissata in una data 

compresa nel termine massimo di sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta di convocazione 

dell’Assemblea; se il Consiglio di Amministrazione, 

oppure in sua vece i Sindaci, non provvedono, il 

Tribunale, sentito l’Organo Amministrativo e i Sindaci, 

ove il rifiuto a provvedere risulti ingiustificato, ordina 

con decreto la convocazione dell’Assemblea, 

designando la persona che deve presiederla. 

alla discussione degli argomenti sui quali non si 

ritenga sufficientemente informato. 

Nell’ipotesi di cui al paragrafo precedente dovrà 

essere data tempestiva comunicazione delle 

deliberazioni assunte ai componenti del Consiglio di 

Amministrazione e del Collegio Sindacale assenti 

all’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, fatte salve le 

limitazioni di cui all’art. 2367, 3° comma, codice civile, 

è tenuto a convocare senza ritardo l’Assemblea 

ogniqualvolta tanti soci che rappresentino almeno il 

decimo del capitale sociale ne facciano richiesta a 

mezzo p.e.c. o lettera raccomandata con avviso di 

ricevimento indicante gli argomenti da trattare; nel 

qual caso, la riunione deve risultare fissata in una data 

compresa nel termine massimo di sessanta giorni dal 

ricevimento della richiesta di convocazione 

dell’Assemblea; se il Consiglio di Amministrazione, 

oppure in sua vece i Sindaci, non provvedono, il 

Tribunale, sentito l’Organo Amministrativo e i Sindaci, 

ove il rifiuto a provvedere risulti ingiustificato, ordina 

con decreto la convocazione dell’Assemblea, 

designando la persona che deve presiederla. 
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In mancanza delle formalità di convocazione ut supra, l’Assemblea Ordinaria e l’Assemblea Straordinaria sono 

validamente costituite, ai sensi dell’art. 2366, 4° comma, codice civile, quando sia rappresentato l’intero capitale 

sociale e sia presente la maggioranza dei componenti in carica del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale; tuttavia, in tale ipotesi, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato. 

Nell’ipotesi di cui al paragrafo precedente dovrà essere data tempestiva comunicazione delle deliberazioni 

assunte ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale assenti all’Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione, fatte salve le limitazioni di cui all’art. 2367, 3° comma, codice civile, è tenuto a 

convocare senza ritardo l’Assemblea ogniqualvolta tanti soci che rappresentino almeno il decimo del capitale 

sociale ne facciano richiesta a mezzo p.e.c. o lettera raccomandata con avviso di ricevimento indicante gli 

argomenti da trattare; nel qual caso, la riunione deve risultare fissata in una data compresa nel termine massimo 

di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta di convocazione dell’Assemblea; se il Consiglio di 

Amministrazione, oppure in sua vece i Sindaci, non provvedono, il Tribunale, sentito l’Organo Amministrativo e i 

Sindaci, ove il rifiuto a provvedere risulti ingiustificato, ordina con decreto la convocazione dell’Assemblea, 

designando la persona che deve presiederla.”. 

 

9 novembre 2020 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Francesco Martorella 


